
G
li americani detrattori le bollano
colnomedi«white trash»,spazza-
tura bianca. Ragazze senza arte né
parte, in qualche caso benedette
dal dio denaro, desiderose di farsi
pubblicità con ogni mezzo possi-
bile, anche l’autolesionismo. Si
chiamano Britney Spears, Lind-
sayLohan,ParisHilton,NicoleRi-
tchie. La prima, dalle apparizioni
su Disney Channel a ieri, era riu-
scita a costruire un gigantesco im-
pero dell’effimero che dalla vergi-
nitàostentata passò inunbattiba-
leno alla troiaggine convinta a rit-
mo di pop-dance. Poi è crollata
sottoisuoi stessicolpiedoggi (ma-
dredegeneree soprattutto,questo
non glielo perdona nessuno, gio-
vane donna sovrappeso) è diven-
tatalozimbellodella stampaame-
ricanaedegliadolescentivendica-
tivi che nel frattempo non sono
riuscitiadiventareadultidisucces-
so come lei. Di ieri la notizia che,
dopo aver vagato ore in auto per
LosAngeles,èdinuovoinospeda-
le inricoverocoatto- forsegiàpro-
grammato - perché un pericolo
per se stessa mentre un team di
psichiatri fa la spola per venire a
capo di una situazione critica da

molto tempo.
Le altre vivono uno strano limbo
borderline che si auto-alimenta:
la loro benzina è l’eccesso, l’auto-
flagellazione e lo show business
banchetta alle loro disgrazie. Per-
ché, diciamo la verità, in fin dei
conti fanno molta pena. E poi le
loro sregolate esistenze non han-
no neppure un briciolo di epica.
Anzi. Un tempo (basta andare al
1977, epopea del punk), quando
si era veramente rock and roll e ci
sivoleva infliggeredolore, si pren-
deva una bella lametta e ci si inci-
devano le braccia stile graticola,
provocando l’orrore dei benpen-
santi.Oggiètuttomoltopiùbana-

le: si fanno incidenti in macchina
in stato di ubriachezza (Paris), si
picchia qualcuno a caso, si sviene
imbottite di droghe e psicofarma-
ci, si dimenticano i figlinella lava-
triceoci si fa sfruttaredamariti in-

teressati e poi ci si fidanza col pro-
prio carnefice (il paparazzo che
l’ha messa alla berlina, nel caso di
Britney Spears). Oggi forse, ma è
psicologia spicciola, le giovani
star in stato confusionale si fanno
del male per restituire in qualche
modo il maltolto ai propri fan. E i
fan ringraziano. Chi non ha avu-
to un momento di cinica ebrezza
nell’apprenderedell’ennesimoar-
resto dell’ereditiera Paris Hilton e
soprattuttodella suapresuntacan-
cellazione dal testamento del fa-
mosononnopossidentedi catene
di alberghi? Il fenomeno Paris in
Europa era arrivato di sottecchi. I
genitori dei nostrani teenager

non si erano accorti che quella
magrolina col naso pronunciato
faceva capolino già da tempo sul-
le rivisteadolescenziali,mentre in
molti aveano intercettato on line
un suo video pornografico girato
da quel caro ragazzo del suo ex fi-
danzato.Poi l’abbiamovistaappa-
rire in una pubblicità dove canta-
va Do you think I’m sexy. Ma chi
diavolo è quella? Ah, l’ereditiera,
ah, l’amicaintimadella figliadiLi-
onel Ritchie, Nicole! Già, c’è an-
che Nicole: ventidueenne pseudo
attriceecantantenotaneigirigiu-
stiper i suoicocaparty.Ledue(en-
trambe 26 anni, entrambe con
chiari disturbi alimentari e con

una collezione di arresti per pos-
sessodisostanzestupefacenti,gui-
dainstatod’ebrezzaeviacosì)ave-
vanogiàdatomostradelle lorodo-
ti in un reality dall’esemplare tito-
lo The simple life, dove venivano

messe nelle condizioni di vita di
qualsiasi altro essere umano: sen-
za la borsa di Fendi, le macchine
sportive e la villa a Beverly Hills.
Non erano state simpatiche a nes-
suno,maessersiconquistate losta-
tusdelleodiose riccheemaledette
leavevadatounpostoalmondoe
soprattuttonelmercato.Eccoallo-
ra il loro nome unirsi a quello di
profumi, linee di abbigliamento e
varie amenità.
Ansiosi di «decifrare la realtà», o
forse la meta-realtà, i mezzi di in-
formazionesinutronodelledisav-
venture in cui queste quattro ra-
gazze continuano a ficcarsi. Da
noi finiscono soprattutto sul Tg
Com, ma anche il Tg1 di Riotta
non disdegna la saga di Britney.
D’altronde «fanno colore», si usa
dire. Il bello è che alcune di loro
fanno ancora da «modello»: un
po’ meno, ora, la ventiseienne
Britney, lei nei sondaggi rosa sta
messa peggio di George Bush (an-
che se l’ultimo disco è andato be-
ne e c’è nientemeno che Taranti-
noprontoa farle fare lapartedella
procace spogliarellista Tura Sata-
na nel remake del cult movie di
Russ Mayer Faster, Pussycat! Kill!
Kill!). Parispoi è un treno incorsa.
Verso dove non si sa, ma non ac-
cenna a fermarsi. Portatrice con-
vintaepernullapentitadianti-va-
lori (la ricchezza, la superficialità
assoluta, la magrezza esasperata),
è icona fashion e dispensa tra una
clinica di riabilitazione e l’altra di-
schididubbiogustoevestitialtret-
tanto trash. Tre di loro (l’esclusa è
la Ritchie) dovrebbero addirittura
apparirebenpresto inunfilm,ma
ancor prima in un reality patroci-
natonientemenochedaquell’esi-
mio (cineasta?) miliardario di Do-
nald Trump. Paris ha dato subito
la sua entusiasta disponibilità,po-
sticipando a data da destinarsi la
suariabilitazioneinunaclinica in-
glese. Per lei conta il successo.

LA FRANCIA conferirà a Claudia Cardinale l’Ordine della Le-
gion d’onore, l’onorificenza più alta della repubblica. Dando i
riconoscimenti del 2008, per la prima volta, a un numero
uguale di donne e uomini. «Una grande sorpresa, ne sono
onorata e molto contenta», commenta l’attrice ora a Marsi-
glia sul set del film tv del regista Jacques Perrin Hold-up a l'ita-

lienne. Si è congratulato con la Cardinale Fausto Bertinotti.

RIMPIANTI A Roma i Centoautori hanno incontrato Rutelli e Gentiloni. E sono preoccupati

Via Prodi, guai in vista per il cinema

Gli amici annunciano con pro-
fondo dolore la scomparsa a
Mosca della compagna parti-
giana

TERESA MONDINI

Nel 50˚ Anniversario dalla
scomparsa di

GIULIO ROCCHINI
i figli Lorenzo e Moreno lo ricor-
dano con affetto a compagni e
amici.

Vinci, 1 febbraio 2008

FRANCIA Claudia Legion d’onore

A
vremo una primavera te-
levisiva come le cinque
già ingioiate... Dio mio...

La telenonbasta tenerla spenta,
penso ai disabili, a chi sta molto
in casa». È scritto su un sms in-
viato da Bernardo Bertolucci al
cellulare di Daniele Lucchetti,
che lo ha letto ieri durante l’in-
contro alla libreria del cinema a
Roma tra i Centoautori e gli ex
ministri dei beni Culturali e del-
le Telecomunicazioni France-
sco Rutelli e Paolo Gentiloni, il
senso di preoccupazione di tan-
tocinemaitalianodopolacadu-
ta del governo Prodi. Caduta
che pesa sul futuro della tanto
agognata «legge sul cinema».
Che ne sarà delle richieste e dei
suggerimenti dei cineasti? No-
nostante gli importanti passi
avanticompiutinegliultimime-
si, la fatidica «legge di sistema»
rimane ancora un traguardo
molto lontano.

È stato proprio questo il tema
portante dell’appuntamento al-
la Libreria con una una consi-
stente delegazione del cinema
italiano: Marco Bellocchio, Pao-
loVirzì,PaoloSorrentino,Linda
Ferri, Cristina Comencini, Vale-
rio Jalongo, Daniele Lucchetti -
che fa da moderatore - e poi Sil-
vio Orlando, Adriano Giannini
eRiccardoTozzi.Moltidei«Cen-
toautori», diventati ormai più
di mille, erano lì. Non sono di-
sposti a piazzare sul bavero di

uneventualegovernodicentro-
destra la medaglia del lavoro fin
qui portato avanti.
«La nostra speranza è sopratut-
toquelladiaccompagnareunal-
tro governo che sia sensibile ai
temi della cultura, del cinema e
dello spettacolo - dice il regista
Jalongo - Avevamo cominciato
a lavorare con questo governo,
ottenendo delle cose molto im-
portanti. Eravamo riusciti apor-
tareacasaper laprimavoltadel-
le regole chiare per la televisio-
ne, obblighi di programmazio-
ne, obblighi di investimento».
Vittorie quest'ultime ribadite da
Rutelli, che parla di un «risulta-
to storico. Abbiamo messo in
campopiùsoldi spostandorisor-
sesucinemaespettacolo.Abbia-
mo portato a casa il credito di
imposta, che favorisce le produ-
zioni indipendenti».Vittorieot-
tenute soprattutto grazie al mo-
vimento dei Centoautori che
«ha svolto un ruolo importante
per la fertilizzazione dell'azione

politica». Gli artisti, pur ricono-
scendo la «validità» di alcuni
provvedimentiassuntidagover-
no Prodi, hanno però sollevato
«le questioni insolute» sulla di-
stribuzione delle pellicole indi-
pendenti,sulleproduzioniabas-
so costo e sul rapporto tra cine-
ma e televisione. E manca so-
prattutto la «legge di sistema»,
arenata sullo scoglio parlamen-
tare e obiettivo del lavoro fin
qui svolto con il centrosinistra.
Con il governo, secondo Lu-
chetti, c’è stato «un sanissimo
modo di lavorare». Il futuro
non sembra però roseo, come
esprime in modo emblematico
Bertolucci all’inizio nel suo iro-
nicosms:«SonoaLondra, se tor-
no porto il mio qualificatissimo
carrello (con cui il regista si aiu-
ta per camminare n.d.r.) a pian-
gere davanti ai resti del governo
Prodi. Si chiamava Così? Rutelli
è stato corretto, diglielo se io
manco.Sonoviadaoltreunme-
se, che torno a fare?».

DIVETTE Britney Spe-

ars ricoverata a forza e

seguita da un team di

psichiatri è il caso più

triste di alcune ragaz-

ze all’insegna dell’ec-

cesso: la miliardaria

Paris Hilton, l’attrice

Lindsay Lohan, la can-

tante Nicole Ritchie

IN SCENA

■ L’anteprima al pubblico di
CaosCalmodiAntonelloGrimal-
di, con Nanni Moretti e Isabella
Ferrari, sarà il 6 febbraio al Cine-
ma Massimo, a Torino. La proie-
zione fissata all’Anteo di Milano
perquestosabatoèstatacancella-
ta perché la commissione censu-
ra del ministero non aveva rice-
vuto in tempo la copia da visio-
nare. Nel capoluogo piemontese
ci sarannoil registae iprotagoni-
sti, con l’attore reduce dalla sua
prima direzione del TorinoFil-
mfestival. Il film sarà nelle sale
l’8 febbraio. Nel frattempo la
Commissione censura deciderà
se vietare il film ai minori per la
tanto annunciata scena di sesso
tra Isabella Ferrari e Moretti. Sul
film,esul romanzodiSandroVe-
ronesi da cui è tratto, la stilista
Chiara Boni ha ribadito che la
donna salvata in mare - episodio
reale da cui parte il racconto -
nonèlei ancheseera inspiaggia.

Britney Spears ko, anche gli idoli soffrono

A sinistra Britney
Spears,

sopra Paris Hilton,
qui a destra

Lindsay Lohan

Vite sregolate
in corsa per
il successo
faranno un
reality per il
magnate Trump

FILM L’anteprima il 6
nella città del TorinoFestival

«Caos calmo»
debutta
sotto la Mole

Bertolucci invia
un sms: «Non
basta tenere
spenta la tv»
Ora tutto
diventa incerto

■ di Silvia Boschero

Senza arte né
parte, vivono
dell’attenzione
dei media
e di tante
adolescenti
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